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I MIRACOLI:  segni della potenza dell’AMORE di Gesù

Tra le azioni  compiute da Gesù i miracoli sono il segno più immediato della misteriosa potenza di Dio. Essi sono fatti straordinari che vanno oltre l'ordine naturale delle cose e che non trovano spiegazione nelle leggi della scienza. Gesù li compie per testimoniare che il Padre lo ha mandato e che è veramente il Figlio di Dio; per confermare il suo insegnamento e per dare una testimonianza concreta dell'amore di Dio per l'uomo. 

I miracoli però non vanno ricercati con l'intenzione di mettere alla prova Dio («se sei veramente Dio dimostramelo»), o come richiesta perentoria tipo distributore automatico, («non puoi non farmi il miracolo»)dopo una supplica, una richiesta, una preghiera. 

Il miracolo è dono gratuito di Dio e il suo presupposto è la fede in Gesù, Figlio di Dio e Salvatore. 

Solo Dio compie i miracoli, nessun uomo ha questa capacità, nemmeno i Santi. La devozione verso i Santi (=venerazione), non può sostituire la fede in Dio (=adorazione). Altrimenti diventeremmo politeisti!

Rivolgersi ai Santi nelle preghiere è chiedere la loro intercessione perché Dio guardi con benevolenza le miserie e le tribolazioni degli uomini e infonda la sua forza e il suo Spirito nel cuore e nel corpo di chi soffre. 

Qualche domanda per conversare e riflettere insieme: Prova a rispondere poi con l’insegnante e i compagni, discutetene insieme.

· . Tu sai che cos'è un miracolo? 
……………………………………………………………………………………………………..
· . Chi può fare miracoli? 
……………………………………………………………………………………………………..
· . Perché Gesù compie miracoli?
……………………………………………………………………………………………………..
· . Secondo te vuole dimostrare qualcosa?
……………………………………………………………………………………………………..
· . Che cosa? 
……………………………………………………………………………………………………..
· . Ti  ricordi uno dei miracoli di Gesù? 
……………………………………………………………………………………………………..
· . Che cosa ti ha colpito di più? 
……………………………………………………………………………………………………..
· . Che atteggiamento hanno le persone che si rivolgono a Gesù? 

……………………………………………………………………………………………………..
Gesù invitava tutti coloro che lo ascoltavano a diventare suoi seguaci, suoi discepoli. Egli comunicava il suo messaggio di salvezza anche attraverso dei «segni concreti e visibili»; 
compiva cioè dei miracoli  (dal latino mirari, cioè cosa o fatto che suscita meraviglia ed è inspiegabile), per dimostrare il suo amore verso ogni uomo, ma anche per dare forza e valore alle sue parole. 

Le azioni miracolose da Lui compiute dimostrano che Egli è veramente il Messia, il Cristo, il Figlio di Dio. 

La moltiplicazione dei pani e dei pesci 

«Una gran folla seguiva Gesù per ascoltarlo. Era sera, e i discepoli dissero al Maestro: 

- Vedi, siamo in un luogo deserto e l'ora è tarda. Lascia libera la folla affinché vada al paese vicino a procurarsi da mangiare.-

 Ma Gesù rispose: 

- Non c'è bisogno. Date voi da mangiare alla gente. –

- Maestro, non abbiamo nulla. C'è solo un ragazzo che ha cinque pani e due pesci, però solo gli uomini da sfamare sono quasi cinquemila! 

Egli allora ordinò che tutti si sedessero sull'erba. Si fece portare i pani e i pesci e, alzati gli occhi al cielo, li benedisse, poi li fece distribuire alla folla. Il miracolo fu grande. 

Tutti mangiarono a sazietà e con gli avanzi, si riempirono dodici ceste. » 
(Lc 9, 11-17)

Attività:

Guarda bene il disegno. Su ogni mano aperta disegna un pane. Anche nelle dodici ceste disegna dei pani perché, come dice il racconto di Luca: «con gli avanzi,  si riempirono dodici ceste".
 Poi colora con cura e incolla sul quadernone.. Oppure realizza un poster da appendere in classe 

[image: image9.jpg]



La guarigione del paralitico

«Gesù era ospite in casa di Simone. Appena si sparse la notizia, la folla si assiepò alla porta della casa e sulla strada. Arrivarono quattro uomini: portavano su una barella un paralitico. Non potendo aprirsi un varco tra la gente, salirono sul tetto, smossero alcune lastre e, attraverso l'apertura, calarono la barella con l'ammalato proprio sotto gli occhi del Maestro. Gesù, vista la loro fede, disse al paralitico:

 - Figlio mio, ti sono rimessi i peccati. –  A queste parole, i farisei pensarono: 

- Costui bestemmia. Solo Dio può perdonarli! – Gesù, conoscendo i loro pensieri, continuò: - È più facile dire "ti sono rimessi i peccati", oppure "alzati e cammina"? Ora affinché si sappia che il Figlio dell'uomo ha il potere di perdonare i peccati, io dico (e si rivolse al paralitico): "Alzati, prendi il tuo letto e cammina!" – Questi si alzò e se ne andò lodando il Signore."                                            (Luca 9, 18 – 25) 
Verifica: rispondi

 Perché Gesù guarisce il paralitico? 

        (Scegli tra le risposte): 

( vuole esprimere il suo amore per lui 

( vuole dimostrare che la sua parola è efficace 

( vuole far comprendere che Dio è più forte del male 

( vuole premiare chi ha fede in Lui 

( vuole farsi ammirare 

( vuole far capire che il Regno di Dio è aperto a tutti. 

Altre attività:

· Prova a drammatizzare insieme ai tuoi compagni un miracolo. 

· Fotografate le sequenze e, se siete bravi ad usare il computer, (oppure fatevi aiutare da insegnanti/genitori esperti), realizzate una presentazione in power point da mostrare ai compagni delle altre classi.

Colora il disegno:
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LA RESURREZIONE DI LAZZARO

«Gesù, profondamente commosso per la morte dell'amico Lazzaro, si recò al sepolcro. Era una grotta chiusa da una pietra. Disse: 

- Io sono la resurrezione e la vita. Chi crede in me non morirà in eterno. Orsù, togliete la pietra! 

Poi alzò gli occhi al cielo e aggiunse: 

- Padre, ti ringrazio che mi hai ascoltato. 

Detto questo esclamò a gran voce: - Lazzaro, vieni fuori! - 
Subito il morto uscì dal sepolcro con il corpo avvolto nelle fasce e con il viso coperto dal sudario. Era resuscitato.»

Giovanni 11,28 - 44 

Disegno colorare
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Completa la griglia dopo aver letto i miracoli.
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Giochiamo:  colora le vignette.  Quindi scrivi sui puntini il nome delle persone che hanno bisogno di Gesù scegliendolo fra quelli elencati sotto:
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PATALITICO     -    PESCATORI     -  LAZZARO    -   SPOSI

RISPONDI, mettendo la crocetta su  [V] per Vero, oppure [F] per Falso.

· Perché Gesù fa i miracoli?
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· per vantarsi …………………………………………………………..
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· perché è un mago ……………………………………………………
· 
· perché vuole il bene e la gioia di tutti……………………………….
L’insegnamento di Gesù è molto spesso accompagnato da fatti meravigliosi, prodigiosi, determinati da una forza soprannaturale, superiore alla ragione e alla esperienza umana.

Gesù dimostra di avere  potere :

 (  sulle forze della natura           (  sulle malattie            (  sulla morte

(Colora i disegni e attribuisci ad ogni miracolo il numero corrispondente, nel cerchietto)
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Molti episodi della vita di Gesù sono legati all'incontro del Maestro con poveri, con persone che nella società contavano poco o con quelli che venivano isolati a causa della loro malattia. Egli incontrò ciechi, storpi, paralitici, lebbrosi e a tutti mostrò l'amore di Dio, dando conforto e guarigione. 

Molti, oltre gli apostoli, furono testimoni delle azioni straordinarie (= miracoli) compiute da Gesù verso queste persone. Tali fatti miracolosi aiutavano gli uomini a capire chi è veramente Dio.

Rispondi:

· Quali sono oggi, secondo te, le persone che hanno più  bisogno di aiuto?

…………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………….

· Quali sono le cause che provocano questa situazione di sofferenza?

…………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………….

Proposta di Attività di gruppo:

· Ritaglia delle immagini di persone bisognose dai giornali, riviste…. E con esse componi un cartellone da appendere in classe. Scrivi in alto, il titolo che ti sembra più adatto.
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Colora il disegno di Gesù e degli apostoli e inserisci nei fumetti le seguenti parole sui puntini:
PERDONA – LA VISTA  –  CAMMINARE –  RISORGERE 

Un altro esempio di miracolo…per comprendere meglio:

«Passando vide un uomo cieco dalla nascita e................». 

(leggi  Gv 9, 1- 41) 

Gesù nei confronti del cieco nato ha compiuto un miracolo ricco di significato simbolico. Donando la vista ad un cieco vuoi farci capire questo: Lui è la luce che vince il buio; Lui ci fa vedere in modo nuovo la realtà che ci circonda, affinché riconosciamo come fratelli anche coloro che riteniamo nemici. 


Colora il disegno della mano di Gesù che ridona la vista al cieco

Ai tempi di Gesù, in Palestina, i ciechi ed i sordomuti erano numerosi. La loro malattia era considerata un castigo divino per i loro peccati e per quelli dei loro congiunti. Venivano disprezzati e ridotti a mendicare.

Quando Gesù dice di perdonare i peccati, viene giudicato un impostore dai farisei e dagli scribi perché solo Dio può perdonare. Allora Gesù dimostra l'efficacia della sua parola guarendo il malato 

Sai cos’è accaduto anche al Papa che vedi nel disegno?
Papa Giovanni Paolo II insieme ad Alì Agca che, il 13 maggio 1981, aveva tentato, ferendolo con un colpo di pistola, di ucciderlo.

Lui lo ha poi andato a trovare, in carcere,  e perdonato.

Note per l’insegnante/edu-comunicatore:

Per  sviluppare l’argomento:
Il miracolo (dal latino "mirari", cioè cosa che desta meraviglia) è un fatto straordinario, al di fuori dell'ordine naturale, attuato in modo misterioso dalla potenza di Dio. 

I numerosi miracoli compiuti da Gesù manifestano che Egli è veramente il Figlio di Dio, l'atteso Messia inviato di Dio, il Salvatore degli uomini. Non sono soltanto "segni" della sua potenza, ma soprattutto rivelano la sua bontà verso chi soffre, chi è debole, chi ha bisogno...
La via del miracolo rafforza perciò la fede del credente nella potenza salvifica di Gesù Cristo e nella sua divinità.

Facciamo parlare gli alunni sul significato che conoscono della parola "salvarsi" da un incidente, da una grave malattia, da un terremoto, da una rapina.. . 

Facciamoli poi riflettere sulla salvezza che Gesù è venuto a portare con la seguente considerazione: . Gesù risuscitò dalla morte l'amico Lazzaro, ma dopo alcuni anni (forse 40, forse 60 anni...) egli morì di nuovo. E questa volta non fu più resuscitato.. . 

Lo stesso Bartimeo, il cieco di Gerico, dopo qualche tempo, divenuto anziano, probabilmente cominciò a vederci di meno, forse molto di meno... 

Che cosa significa questo?  I miracoli erano e sono solo dei segni. La "realtà" a cui i miracoli rimandano è quella Salvezza definitiva che l'amore di Dio ha preparato per tutti gli uomini con la morte-resurrezione di Gesù. 

Qualche domanda per la conversazione:

· Si verificano anche oggi dei "veri miracoli" per opera divina?

· Li possono compiere i Santi o la stessa Mamma di Gesù e Madre di Dio? 

· Chi solo li può compiere? 

· Nei nostri giorni si sente spesso gridare per dei "miracoli"? 

· Pensi che tutti siano veri? Perché la Chiesa, prima di valutarli tali, vuole prima accertarsene in tutti i modi che le diano la sicurezza?
· …………………………………………………………………………………………………

Per saperne di più 

Gesù taumaturgo

C'è nell'uomo di oggi, come quello di ieri,  la «fame del prodigioso».

 Per questo hanno fortuna i maghi, gli astrologi, i cartomanti. 

Gesù non cerca l'elogio della gente, non è attratto dalla vanagloria. Compie miracoli affinché nessuno dubiti che Egli sia Dio e per confermare la validità del suo insegnamento. 

Non teniamo conto dei miracoli morali e limitiamoci ai fatti "sensibili" (oltre 40 da Lui operati): essi sono visti da tanta gente, controllabili da tutti. E i miracolati non possono fare a meno di esclamare: «È veramente il Figlio di Dio!». 

Queste azioni meravigliose sono "segni" della presenza di Dio, di un Dio che non vuole stupire con la sua potenza, ma manifestare la sua bontà e il suo amore, di un Dio che è vicino a chi soffre e a chi piange. 

Buon lavoro.
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